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In riferimento alle procedure di liquidazione societaria avviate dal socio Regione a fine 2014, si evidenzia quanto 

segue. 

 

ARES Srl - in liquidazione 

Il liquidatore, nominato con atto del 23 dicembre 2014, ha presentato il bilancio iniziale di liquidazione entro la data 

prescritta (28 febbraio 2015). Sulla base del programma predisposto, è ragionevole ipotizzare che la quasi totalità 

delle operazioni di liquidazione si concluda entro l’anno. 

Pertanto, anche sulla base delle previsioni di spesa fornite dal liquidatore, si possono stimare i seguenti risparmi di 

spesa per il biennio 2015-2016. 

 

Come è possibile notare, dal prossimo anno le economie di spesa saranno molto più marcate e alle stesse si 

aggiungeranno i fondi comunitari a rimborso delle spese sostenute nell’ambito dei progetti MountEE ed ENRI, nel 

caso di rendicontazione integralmente approvata. 

 

 

GESTIONE IMMOBILI FVG SpA - in liquidazione 

La società è in liquidazione dalla data del 18 novembre 2014. Al momento risulta di difficile stima la data di 

chiusura della procedura. 

Pertanto, anche sulla base delle previsioni di spesa fornite dal liquidatore, si possono stimare i seguenti risparmi di 

spesa per l’anno 2015, evidenziando al contempo che solo ad avvenuta chiusura della procedura liquidatoria 

potranno registrarsi le ulteriori economie stimate. 

2015 2016

ARES

minori costi e 

proventi dalla 

dismissione

minori costi e 

proventi dalla 

dismissione

costo CdA 15.000,00€          -€                      

costo organico -€                       101.907,00€       

oneri liquidazione -€                       15.000,00€         

fondi comunitari su progetti MountEE e ENRI -€                       110.000,00€       

contributo regionale cap.1441/S del bilancio regionale -€                       95.000,00€         

totale 15.000,00€          321.907,00€       
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AGEMONT SpA - in liquidazione 

La società è in liquidazione dal 31 dicembre 2014. Il liquidatore ha presentato il programma di liquidazione in data 

30 gennaio 2015 ed è ragionevole ipotizzare che la quasi totalità delle operazioni di liquidazione si concluda entro 

l’anno corrente. 

Pertanto, anche sulla base delle previsioni di spesa fornite dal liquidatore medesimo, si possono stimare i seguenti 

risparmi di spesa per il biennio 2015-2016. 

 

Come è possibile notare, dal prossimo anno le economie di spesa saranno molto più marcate e alle stesse si 

aggiungeranno i proventi stimati dalla dismissione degli asset del patrimonio societario. 

  

2015 2017

GESTIONE IMMOBILI

minori costi e 

proventi dalla 

dismissione

minori costi e 

proventi dalla 

dismissione

costo CdA 52.014,10€        -€                                

costo organico -€                     765.976,00€                 

oneri liquidazione -€                     30.000,00€                   

costo collegio sindacale -€                     29.159,79€                   

totale 52.014,10€        825.135,79€                 

2015 2016

AGEMONT
minori costi e proventi 

dalla dismissione

minori costi e 

proventi dalla 

dismissione

costo CdA 1.692,00€                         -€                            

costo organico -€                                   180.415,00€             

oneri liquidazione -€                                   30.000,00€               

costo collegio sindacale -€                                   16.760,00€               

costo organo di revisione -€                                   6.996,00€                  

proventi da dismissione partecipazioni -€                                   300.000,00€             

totale 1.692,00€                         534.171,00€             
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In riferimento all’applicazione del Criterio A.1 (vedi Tabella 21 – Criteri e ambiti di intervento), il presente Piano 

prevede specifiche azioni da intraprendere su due società a partecipazione diretta della Regione. 

FINANZIARIA MC SpA 

In particolare, il Piano prevede la dismissione totale di Finanziaria MC, attraverso una fase intermedia e 

squisitamente strumentale di acquisto della quota detenuta da Friulia SpA, previa approvazione della relativa 

norma autorizzativa. 

In occasione dell’assemblea che sarà convocata per l’approvazione del bilancio al 31.12.2014 (occasione alla quale 

è legata la scadenza naturale dell’attuale organo di amministrazione di Finanziaria MC), il socio Regione darà avvio 

alla procedura liquidatoria, finalizzata allo scioglimento della società con la nomina di un liquidatore unico.  

Il liquidatore avrà il compito di predisporre la cancellazione della società, previa assegnazione del patrimonio al 

socio. 

Andranno individuate le concrete modalità d’acquisto ma, fin d’ora, si ritiene di prefigurare il seguente percorso: 

acquisto della partecipazione di Friulia SpA (pari al 61,3% del capitale sociale), mediante permuta con azioni della 

stessa Friulia SpA, attualmente detenute dal socio Regione. Tale soluzione avrebbe il pregio di evitare un esborso a 

carico del bilancio regionale.  

Dalle stime effettuate e fatto salvo il valore di concambio a oggi non determinato, dopo un’operazione di permuta 

quale quella appena sopra ipotizzata, il socio Regione continuerebbe a detenere in Friulia SpA una partecipazione 

al capitale superiore al 73%, e, con essa, una posizione di indubbia preminenza.   

Allo stato, pare congrua una tempistica di massima che preveda la dismissione totale della società in discorso 

entro la fine del corrente esercizio. 

 

Per l’anno corrente, sul presupposto di avviare la liquidazione nel prossimo giugno, sono stimati i risparmi relativi 

all’organo di amministrazione per i restanti sei mesi dell’anno. 

  

2015 2016

FINANZIARIA MC

minori costi e 

proventi dalla 

dismissione

minori costi e 

proventi dalla 

dismissione

costo CdA 1.500,00€             -€                      

costo organico -€                       -€                      

oneri liquidazione -€                       15.000,00€         

costo collegio sindacale -€                       34.000,00€         

costo organo di revisione -€                       -€                      

contributo regionale cap.8691/S del bilancio regionale -€                       60.000,00€         

totale 1.500,00€             109.000,00€       
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LEGNO SERVIZI Società cooperativa 

Il presente Piano prevede la dismissione totale della partecipazione della Regione, quale socio cooperatore, 

attraverso una procedura di alienazione a evidenza pubblica, nel rispetto delle prescrizioni dell’articolo 24 l.r. n. 

10/2012 e delle norme statutarie. 

Pur non essendo agevolmente stimabile la tempistica della suddetta procedura di alienazione, che dovrà 

presumibilmente passare per una richiesta di autorizzazione al trasferimento della quota e per una successiva 

offerta della quota ai soci, si stima che l’alienazione della modesta quota di partecipazione (1,02%) possa essere 

completata entro la fine del corrente esercizio. 

 

Per la stima dei proventi derivanti dall’alienazione delle quote, prudentemente, si è fatto riferimento non tanto al 

valore nominale della partecipazione al capitale sociale (528,03 euro), quanto al valore della quota di patrimonio 

netto attribuibile al socio Regione. 

  

2015 2016

LEGNO SERVIZI

minori costi e 

proventi 

dalla 

dismissione

minori costi e 

proventi dalla 

dismissione

costo CdA -€                 -€                   

costo organico -€                 -€                   

oneri liquidazione -€                 -€                   

proventi da alienazione quote 231,10€          -€                   

totale 231,10€          -€                   
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In riferimento all’applicazione del Criterio A.2 (vedi Tabella 21 – Criteri e ambiti di intervento), il presente Piano 

prevede una specifica azione da intraprendere nei confronti di una sola società. 

BANCA POPOLARE ETICA ScoopA 

Si procederà alla dismissione della partecipazione, mediante cessione dell’intera quota attualmente posseduta, 

attraverso una procedura di alienazione a evidenza pubblica, nel rispetto delle prescrizioni dell’articolo 24 l.r. n. 

10/2012 e delle norme statutarie. 

Pur non essendo agevolmente stimabile la tempistica della suddetta procedura di alienazione, che dovrà 

presumibilmente passare per una richiesta di autorizzazione al trasferimento della quota e per una successiva 

offerta della quota ai soci, si stima che l’alienazione della modesta quota di partecipazione (0,09%) possa essere 

completata entro la fine del corrente esercizio. 

 

Per la stima dei proventi derivanti dall’alienazione delle quote, prudentemente si è fatto riferimento al valore 

nominale della partecipazione al capitale sociale, anziché al valore della quota di patrimonio netto attribuibile al 

socio Regione (57.641,46 euro)  . 

  

2015 2016

BANCA POPOLARE ETICA

minori costi e 

proventi dalla 

dismissione

minori costi e 

proventi dalla 

dismissione

costo CdA -€                    -€                     

costo organico -€                    -€                     

oneri liquidazione -€                    -€                     

proventi da alienazione quote 43.805,87€        -€                     

totale 43.805,87€        -€                     
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In riferimento all’applicazione del Criterio B.6 (vedi Tabella 21 – Criteri e ambiti di intervento), il presente Piano 

prevede una specifica azione da intraprendere nei confronti di una sola società. 

FVG STRADE SpA 

Il Piano prevede una riduzione del costo complessivo del Consiglio di amministrazione, pari al 20% della stessa 

voce, quale desumibile dai dati di bilancio 2013. 

Pertanto, i possibili risparmi di spesa sono così stimabili a decorrere dall’anno corrente : 

 

Il risparmio deriva dalla applicazione del taglio del 20% (pari a euro 14.814,80) sul totale dei costi 2013, pari a euro 

74.074,00. La stima tiene conto del possibile risparmio su sei mesi del corrente anno. 

 

La seconda società presa in considerazione dal Piano è INSIEL SpA. 

INSIEL SpA 

Con la recente nomina del nuovo Presidente, si è provveduto a un significativo contenimento della spesa, tenendo 

già conto della riduzione del 20% rispetto al costo dell’organo amministrativo, quale risultante dal bilancio 2013. 

Di seguito si evidenzia l’entità della riduzione, come richiesta dall’applicazione del criterio in parola. 

 

Si ritiene che il contenimento della spesa, alla fine dell’esercizio, sarà superiore, in ragione dell’importo 

significativamente più contenuto delle indennità riconosciute al Presidente.   

2015 2016

FVG STRADE minori costi minori costi 

costo CdA 7.407,40€             14.814,80€        

costo organico -€                       -€                    

totale 7.407,40€             14.814,80€        

2015 2016

INSIEL minori costi minori costi 

costo CdA 25.400,00€             25.400,00€                

costo organico -€                          -€                             

totale 25.400,00€             25.400,00€                
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In riferimento all’applicazione del Criterio B.7 (vedi Tabella 21 – Criteri e ambiti di intervento), il presente Piano 

prevede una specifica azione da intraprendere nei confronti di una sola società a partecipazione diretta. 

AEROPORTO FVG SpA 

Il Piano prevede una riduzione del costo complessivo del Consiglio di amministrazione pari al 20% della stessa voce, 

quale desumibile dai dati di bilancio 2013. 

Pertanto, i possibili risparmi di spesa sono così stimabili a decorrere dall’anno corrente. 

 

Il risparmio deriva dalla applicazione del taglio del 20% (pari a euro 30.812,60) sul totale dei costi 2013, pari a euro 

154.063,00. La stima tiene conto del possibile risparmio su sei mesi del corrente anno. 

Per quanto concerne le partecipate totalitarie di Aeroporto FVG SpA, detto che le economie che possono derivare 

dalla liquidazione di Midtravel Srl non sono al momento stimabili, in quanto non vi sono oneri riconducibili 

all’organo amministrativo, né vi è personale in organico, la società A.F.V.G. Security Srl, applicando il taglio del 20% 

(pari a euro 13.764,60) sul totale dei costi 2013 dell’organo collegiale di amministrazione, pari a euro 68.823,00, 

potrebbe conseguire, fin da quest’anno (il calcolo è stato effettuato su sei mesi), le seguenti riduzioni di spesa : 

 

  

AEROPORTO FVG minori costi minori costi

costo CdA 15.406,30€            30.812,60€                  

costo organico -€                        -€                               

totale 15.406,30€            30.812,60€                  

2015 2016

AFVG SECURITY minori costi minori costi 

costo CdA 6.882,30€              13.764,60€                  

costo organico -€                        -€                               

totale 6.882,30€              13.764,60€                  
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In riferimento all’applicazione del Criterio B.10 (vedi Tabella 21 – Criteri e ambiti di intervento), il presente Piano 

prevede che venga valutata l’opportunità di una specifica azione da intraprendere nei confronti di due società a 

partecipazione diretta per le quali, a giugno 2015, è prevista la scadenza del mandato degli attuali organi e il loro 

rinnovo. 

AEROPORTO FVG SpA 

Il Piano prefigura la possibilità di un’eventuale riduzione del numero degli amministratori della società (attualmente 

cinque), dopo un’attenta valutazione dell’opportunità di una siffatta misura. 

Sono ipotizzabili, sia una riduzione dei componenti da cinque a tre (si tenga presente che già oggi agli 

amministratori non rivestiti di particolari deleghe spetta solo un gettone di presenza), che altre misure quali 

l’eliminazione delle indennità attualmente spettanti al Vicepresidente e a un consigliere con particolari deleghe. A 

seconda della scelta che si riterrà percorribile si potranno calcolare le conseguenti economie di spesa. 

FVG STRADE SpA 

Similmente, qualora si ritenesse opportuno passare alla figura dell’Amministratore Unico per la società in 

questione, i possibili risparmi di spesa potranno essere stimati alla luce del compenso che sarà eventualmente 

attribuito a tale figura. 
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Per quanto concerne l’eventuale soppressione della gestione fuori bilancio, esaminata nella parte conclusiva del 

Piano, si segnala che dalla chiusura della stessa, qualora attuabile entro la fine dell’esercizio corrente, si possono 

attendere risparmi certi in termini di minore attività amministrativa (eliminazione rendiconti amministrativi della 

gestione fuori bilancio e conseguente attività di controllo da parte della Direzione vigilante e della Ragioneria 

generale; minore attività per la Giunta regionale), ottimizzazione delle risorse umane della partecipata interessata e 

diretta contabilizzazione a bilancio regionale delle risorse finanziarie.  

Una possibile stima prudenziale potrebbe essere effettuata sulla base del costo medio per addetto del personale 

impiegato nell’attività amministrativa di gestione di tali attività. 

Si può quindi stimare che il risparmio sia pari ad almeno il costo medio di un’unità di personale che, nel caso di 

Friulia SpA è pari a euro 97.855,70, come già evidenziato nell’ambito della disamina generale dei profili relativi 

all’organico e all’incidenza sui bilanci dei relativi costi (vedasi Tabella 11– Personale e incidenza relativi costi). 

 

Nel complesso, le riduzioni di spesa, i proventi dalle dismissioni programmate derivanti dall’applicazione delle azioni 

previste dal Piano, possono essere stimati, società per società come da tabella che segue, rappresentando al 

contempo come solo dal prossimo esercizio finanziario si potranno registrare economie più significative : 
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ARES

minori costi e/o 

proventi dalla 

dismissione

minori costi e/o 

proventi dalla 

dismissione

costo CdA 15.000,00€         -€                      

costo organico -€                      101.907,00€       

oneri liquidazione -€                      15.000,00€         

fondi comunitari su progetti MountEE e ENRI -€                      110.000,00€       

contributo regionale cap.1441/S del bilancio regionale -€                      95.000,00€         

GESTIONE IMMOBILI 2017

costo CdA 52.014,10€         -€                      -€                       

costo organico -€                      -€                      765.976,00€        

oneri liquidazione -€                      -€                      30.000,00€           

costo collegio sindacale -€                      -€                      29.159,79€           

contributo regionale cap.1812/S del bilancio regionale -€                      -€                      764.211,92€        

AGEMONT

costo CdA 1.692,00€            -€                      

costo organico -€                      180.415,00€       

oneri liquidazione -€                      30.000,00€         

costo collegio sindacale -€                      16.760,00€         

costo organo di revisione -€                      6.996,00€           

proventi da dismissione partecipazioni -€                      300.000,00€       

FINANZIARIA MC

costo CdA 1.500,00€            -€                      

costo organico -€                      -€                      

oneri liquidazione -€                      15.000,00€         

costo collegio sindacale -€                      34.000,00€         

costo organo di revisione -€                      -€                      

contributo regionale cap.8691/S del bilancio regionale -€                      60.000,00€         

LEGNO SERVIZI

costo CdA -€                      -€                      

costo organico -€                      -€                      

oneri liquidazione -€                      -€                      

proventi da alienazione quote 231,10€               -€                      

BANCA POPOLARE ETICA

costo CdA -€                      -€                      

costo organico -€                      -€                      

oneri liquidazione -€                      -€                      

proventi da alienazione quote 43.805,87€         -€                      

FVG STRADE

costo CdA 7.407,40€            14.814,80€         

costo organico -€                      -€                      

INSIEL

costo CdA 25.400,00€         25.400,00€         

costo organico -€                      -€                      

AEROPORTO FVG

costo CdA 15.406,30€         30.812,60€         

costo organico -€                      -€                      

AFVG SECURITY

costo CdA 6.882,30€            13.764,60€         

costo organico -€                      -€                      

TOTALE 169.339,07€       1.049.870,00€   1.589.347,71€     


